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Intervista al presidente Rino Serri 

Due miliardi 
e una legge per 
l'Arci anni 90 

È la prima volta in 30 anni 
che l'organizzazione lancia 
una sottoscrizione nazionale 
Ma non è solo un obiettivo 
di risanamento: si tratta 
soprattutto di investire 

grandi risorse nei settori 
dove più forte è la domanda 

civile e sociale del paese 
Pace, cultura, volontariato 

Le battaglie 
ambientaliste 
— tramitela 

Lega 
Ambiente — 

hanno 
costituito una 

delle attività 
più rilevanti 

dell 'Arci negli 
ultimi anni. 
Qui siamo a 

Roma 
nell'estate 

dell'85. Nella 
foto in alto, il 

presidente 
Rino Serri 

ROMA — Per la prima volta nel suol tren-
t'annl di vita, l'Arci lancia una sottoscrizione 
nazionale per raccogliere due miliardi di lire. 
La richiesta, anzi l'appello che viene rivolto 
sia all'interno dell'organizzazione e sia al suo 
esterno (partiti, sindacati, cooperative e tutte 
le strutture del movimento democratico, non 
solo della sinistra), è stata preceduta in està* 
teda un plano di ristrutturazione che ha por
tato al -licenziamento- di undici dipendenti e 
18 collaboratori politici. È stato — quest'ulti
mo — un fatto traumatico sul quale si sono 
Innescate attenzioni e polemiche non del tut
to disinteressate. Niente di meglio, dunque, 
che partire da qui per spiegare i motivi del 
lancio della sottoscrizione pro-Arci. Rino 
Serri, presidente dell'associazione, non si 
sottrae al compito e dal suo studio al terzo 
plano della sede dell'Arci, al Flaminio, ri
sponde. 

•Arriviamo a lanciare quest'appello per 
raccogliere due miliardi di lire (di cui uno è 
destinato al "centro" dell'organizzazione e 
un altro al comitati territoriali che sono cir
ca trecento) — afferma Serri — dopo aver 
definito due rilevanti questioni. La riforma 
del modello associativo e II taglio radicale 
della spesa corrente». 

— Spiega meglio, cosa vuol dire riforma del 
modello associativo? In che consiste la novi
tà? 
•Il congresso di Abano che abbiamo tenuto 

a luglio ha deciso di potenziare l'autonomia 
delle singole associazioni, riducendo pro
gressivamente la gestione del "centro", fino 
ad azzerarla. Noi oggi abbiamo molte asso
ciazioni. Ne riassumo le principali: Uisp, Arci 
caccia. Lega ambiente, Arci donna, Arci Gay, 
Arci pesca. Arci ragazzi, poi abbiamo un set
tore dell'obiezione di coscienza e uno del vo
lontariato nella protezione civile, la "Pro-
clv". Queste strutture sono confederate nel
l'Arci ma II nuovo modello organizzativo 
prevede la loro completa autonomia, anche 
finanziaria. Questo dovrebbe sburocratizza
re completamente quanto di burocratico po
teva esserci nell'Arci e spingere all'autofi
nanziamento». 

— Quindi diventa superfluo il ruolo della 
confederazione. 
•Al contrario, la confederazione, che è la 

struttura diclamo unitaria, dovrà elevare 11 
livello culturale e politico. E diminuire 11 pro
prio molo gestionale, fino ad azzerarlo». 

— Parlavi prima anche del taglio alla spesa 
corrente, in cosa * consistito e perché si e 
reso necessario? 
•Abbiamo ridotto 11 personale, con provve

dimenti anche dolorosi: quelli che ricordavi 
all'inizio. Questa situazione durava da due 
anni. L'ultimo provvedimento è stato preso 
la scorsa estate. Voglio però precisare che per 
8 degli undici dipendenti allontanati abbia
mo trovato un posto di lavoro alternativo. 
Per gli altri tre stiamo ancora cercando». 

— Ma allora la sottoscrizione si giuMiTira 
soprattutto per un obiettivo di risanamento 
finanziario? 
•No. O meglio, anche risanamento, ma la 

questione fondamentale non è questa. In tut
ti questi anni, e oggi più di Ieri, verso l'Arci si 
rivolge una domanda sociale molto diffusa e 
sempre più ricca e articolata. Una domanda 
sociale e civile che non trova risponste o non 
ne trova a sufficienza In altri soggetti della 
società: le Istituzioni, t partiti, I sindacati e 
via dicendo. TI faccio degli esempi, anche 
recentissimi. Scoppia l'allarme Aids, c'è 
un'esigenza enorme di Informazione. Ci sono 
episodi di ghettizzazione non dico verso I col
piti, ma anche verso coloro che si pensa siano 
portatoti di Aids. C e grande attenzione e 
confusione. Ma se vuol rare una forte batta
glia organizzata che Informi e orienti, dove 
va a finire questa domanda? Va a finire sul
l'Arci gay e sull'Arci come tale. Tanto e vero 

che per gennaio noi abbiamo lanciato la fon
dazione di una lega nazionale antl Aids che si 
occuperà sia di prevenzione sia della più 
complessiva battaglia culturale: si chiamerà 
Llla(Lega Italiana lotta all'Aids). Oppure hai 
visto la questione dell'obiezione di coscienza. 
L'Arci ha la convenzione col ministero degli 
Esteri per il servizio civile di oltre cinquecen
to obiettori. É un servizio molto importante 
per 1 giovani e per la società, ma contraria
mente a quello che si pensa non è un servizio 
a costo zero. E Infine gli anziani. Ultimamen
te è esplosa la questione del corpo, della ses
sualità, dello sport per gli anziani. Pensi che 
la società sia in grado di fornire una risposta 
soddisfacente a questa domanda. Ecco allora 
che l'Uisp ha attrezzato le sue palestre, ha 
formato t propri Istruttori e ha permesso a 
un notevole numero di anziani di fare attivi
tà motoria». 

— Insomma, mi par di capire, voi fornite in 
tempo reale e a metà strada tra le istituzioni 
e i privati risposte a esigenze sociali e civili. 
Ala per far questo avete bisogno di grandi 
investimenti e quindi di molti soldi. Di qui 
il motivo fondamentale della sottoscrizione. 
Erosi? 
•È proprio così. Altrimenti con la riforma 

organizzativa e con t tagli decisi, la gestione 
poteva considerarsi in pareggio. Ma noi dob
biamo sempre guardare in avanti. Cinque 
anni fa, quando è nata la Lega ambiente, 
l'Arci ha risposto con prontezza alla doman
da ecologista che saliva dal paese. Oggi tutti 
ne parlano, ma cinque anni fa non era certo 
così. E questa Lega che adesso funziona bene 
e ha una sua struttura consolidata ha richie
sto fino all'86 enormi Investimenti. Abbiamo 
fatto bene? Abbiamo fatto male? Ma se non 
fosse nata la Lega ambiente non ne avrebbe 
perso l'intera società? La stessa cosa dovre
mo fare nel futuro». 

— Allora anticipa qualcosa dei programmi 
dell'Arci. I.'intui/ionr ambientalista dell'i
nizio degli anni 80 da cosa sarà sostituita 
negli anni 90? I)o\c concentrerete pro
grammi e investimenti? 
•Lungo quattro filoni principali. Il primo 

riguarda tutti i diritti del cittadino. Diritti 
intesi in senso lato, da quelli civili a quelli del 
consumatore. Il secondo è 11 volontariato. 
Già oggi stiamo lavorando per costruire una 
specie di federazione del volontariato che 
svolge li suo intervento sia nella protezione 
civile (la Proclv di cui ho parlato prima sia 
nel volontariato Internazionale per gli aluti 
al terzo e quarto mondo, tramite l'associazio
ne Cultura e sviluppo. Il terzo filone è quello 
della cultura della pace e della non violenza. 
Infine, nel momento in cui l'Arci si struttura 
sul plano confederale, si formerà entro la 
prima metà dcll'87 una grande unione ri
creativa e culturale». 

— Concludendo, la richiesta dei due miliar
di che lanciate tra gli iscritti e i soggetti del 
nio\ imrnto democratico seri irà a finanzia
re l'intervento dell'Arci in lutti questi setto
ri. 
•Si e contemporaneamente per affermare 

sempre meglio il nostro ruolo che reputo in
sostituibile nella società Italiana. Oggi ras-
soclazlonlsmo che insiste su bisogni non pro
priamente materiali è un soggetto non preci
samente definito dal punto di vista legislati
vo. Ma è anche un soggetto enormemente 
cresciuto. La risposta del sottoscrittori al no
stro appello sarà 11 riconoscimento ufficiale 
del nostro ruolo da parte della società. Ma 
contemporanemente avanziamo al legislato
re un'analoga richiesta, perché vari final
mente la legge quadro già approvata dalla 
commissione affari costituzionali della Ca
mera, col (purtroppo) significativo parere 
contrario del governo». 

Guido Dell'Aquila 

«Do atto a Gorbaciov» 
un fatto positivo». 

Sui temi interni e interna
zionali?, insisto. l.a doman
da e un po' maliziosa. Sono 
circolate voci che una delle 
ragioni delta sua liberazio
ne sarebbe il fatto che Sa» 
kharov è un avversario 
•ante-litteram» (nel senso 
che era un nemico accanito 
della creazione di ogni si
stema di difesa antimissile 
balistico) della cosiddetta 
iniziativa di difesa strate
gica lanciata da Iteagan 
nel marzo 1983. L'accade
mico capisce bene l'allusio
ne. ma risponde solo in 
parte. 
•Certo sarei lo a scegliere 

gli argomenti. Ma mi baste
rebbe la certezza che quello 
che scrivo non viene sottopo
sto a riduzioni e correzioni». 

Ora si sente Ubero? 
•Per adesso non avverto li

mitazioni. A Gorky mi han
no legato mani e piedi. Qui 
no». 

t"e un'altra cosa che non è 
stata ancora ben chiarita. 
Si e scritto e dello, anche 
dopo il suo ritorno a Mosca, 
che lei vorrebbe emigrare, 
andarsene definitivamen
te dall'l'rss. È cosi? Lei 
chicderebbediemigrare.se 
le fosse data questa possibi
lità? 
•Io, In primo luogo, salute

rei positivamente la decisio
ne di consentirmi di fare 
viaggi all'estero. Sarebbe un 
passo anche questo Impor
tante In direzione di una so
cietà aperta. Il problema di 
emigrare non me lo pongo». 

Non è chiaro, di nuovo, co
me non lo era stato al mo
mento dell'arrivo a Mosca, 
sul marciapiede della sta
zione Jaroslavskij, se Sa-
kharov non pone il proble
ma perché lo considera ir
risolvibile oppure se questo 
problema egli non lo vuole 

f iorrc affatto. Flena 
lonner interviene a questo 

punto. Si scusa dell'intro
missione. Ma quando ac
cenno a chiudere, con un 
gesto di cortesia, il registra
tore, mi fa cenno che posso 
continuare. 
•Registri puro. Poi rivolta 

al marito precisa, con una 
puntualità molto politica: *A 
suo tempo, trovandosi In 

MOSCA — Andrei Sakharov con la moglie nella casa di Mosca 

Grave incidente 
in miniera Urss 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA (gl.c.) — Un grave Incidente minerario è avvenuto, la 
viglila di Natale, In Ucraina, nel pressi della città di Donetzk. 
Un'esplosione di metano. In profondità, avrebbe provocato 
numerosi morti e feriti. La «Tass» — che. secondo le nuove 
regole, ha dato la notizia nel pomeriggio di Natale — non 
precisa il numero delle vittime, ma non ne nasconde l'esi
stenza. Il comunicato ufficiale Informa che il comitato cen
trale del Pcus e 11 Consiglio del ministri hanno inviato «pro
fonde condoglianze alle famiglie e al parenti delle vittime», 
mentre «governo e organi repubblicani stanno prendendo 
misure per il soccorso alle famiglie delle vittime e per elimi
nare le conseguenze dell'incidente». Ieri sera la tv sovietica 
ha mandato in onda, nel telegiornale serale, le Immagini 
della miniera Jasinovskaja-Glubokaja, dove è avvenuto l'in
cidente. con Intervista in loco ad uno del componenti la com
missione d'inchiesta. Ma anche con le Immagini del volli 
angosciati dei compagni di lavoro che scendevano nel pozzi, 
forse per prestare aluto al feriti. Anche questa è una novità 
informativa. Ma è mancata la notizia più Importante, cioè 11 
bilancio delle vittime. 

condizioni di Isolamento, ac
cettasti l'Invito della Norve
gia»,. 

•E vero», risponde l'acca
demico. 

•Ma ora che Andrluscla è 
qui a Mosca, Ubero — conti
nua Elena — li problema 
dell'emigrazione non si po
ne. Altra questione, eviden
temente, è quella del diritto 
di viaggiare». 

Ora il chiarimento è netto 
e, come è evidente, della 
massima importanza poli
tica per valutare la nuova 
situazione. E il suo nuovo 
futuro lavoro? Elcna Inter» 
viene di nuovo, con un sor
riso. circondando affettuo
samente con il braccio la 
spalla del marito. 
•Ila già cominciato a lavo

rare», sottolineando la paro
la già. 

•Si — continua Andrei Sa
kharov — ho già cominciato 
a lavorare nell'Istituto di fi
sica dell'Accademia delle 
Scienze. MI occuperò di que
stioni che mi hanno molto 
Impegnato negli ultimi anni 
e che ho cercato di seguire 
anche stando a Gorky. Tra 
cui la fisica delle particelle 
elementari e la cosmologia 
della nascita dell'universo. 
Ma vorrei anche affrontare l 
temi della reazione termo
nucleare controllata e quelli 
della sicurezza dell'energia 
nucleare». 

Ormai 11 tempo è scaduto. 
I colleghl americani si affac
ciano sulla porta del soggior
no con volti Imploranti. An
drei Dimltrlcvic, per favore, 
facciamo tardi. Resta ancora 
da cercare gli occhiali di ri
cambio che non si trovano. 
Poi E;ena Bonner richiama 
il manto, già sull'uscio, per
ché prenda le pastiglie per la 
gola. Fuori Infuria una tem
pesta di neve. «Tornate pure 
a fare due chiacchiere, ma 
dopo Capodanno — ci conge
da la signora Bonner — da
temi il tempo di disfare le va-
llge, di sistemare questa ca
sa. Quando slamo arrivati 
non funzionava più niente. 
Per fare il bagno ho dovuto 
andare dal vicini di sotto. 11 
telefono, lo vedete, è Inservi
bile. Questa non era più una 
casa*. Energica, decisa, af
ferra un cagnolino micro-

realizzato nel laboratorio del 
penitenziario. 

Ne è nata così una serie di 
maschere policrome, vivaci, 
inquietanti, che ora sono 
esposte al pubblico In un tea
tro. L'idea successiva è stata 
di allestire uno spettacolo, 
intitolato «Il volto oltre la 
cella», nel quale gli attori che 
indossano quelle maschere 
restituiscono storie e vite 
delle ex-terroriste. Culmine 
della rappresentazione è la 
lettura di un dialogo (dal 
•Bacio della donna ragno», 
romanzo di Pulg da cui è sta
to tratto il film premiato a 
Cannes) tra due detenuti, un 
•politico» ed un «comune», 
che trovano scampo al loro 
orrore rifugiandosi nella 

Ex terroriste 
fantasia. Mancava ancora 
qualcosa: che le stesse dete
nute-ispiratrici assistessero 
al «loro» spettacolo. 

È ciò che è avvenuto lune
di pomeriggio, antivigilia di 
Natale. La straordinaria 
uscita è stata preparata per 
tre settimane In ogni detta
glio. Alle 15 in punto Susan
na Ronconi e compagne 
hanno trovato le auto blu 
della Regione in attesa da
vanti alle •Nuove». Con loro 
sono saliti in macchina I due 
magistrati che avevano fir
mato il permesso, la funzio
narla regionale Veglia, le as
sistenti Carla Perazzo e suor 

Lucia Armati. 11 direttore e 
la vicedirettrice del carcere. 
Su altre auto, per sorvegliare 
discretamente a distanza, 
uno stuolo di agenti della Di-
gos. 

II corteo ha raggiunto 11 
teatro, la Sala degli Intra
dossi d) via San Massimo, 
nei pressi della Mole Anto-
nelliana, dove attendevano 11 
presidente della giunta re
gionale Vittorio Beltraml, 
l'ex-sindaco di Torino com
pagno Diego Novelli, l'avvo
cato Bianca Guidetti-Serra, 
il prorettore dell'Ateneo. Do
po lo spettacolo, la compa

gnia ha offerto un rinfresco. 
Poi 1 momenti di maggior 

libertà, ed anche di maggior 
apprensione per I custodi. A 
piedi Susanna Ronconi e 
compugne sono uscite dal 
teatro, incamminandosi per 
strada tra la calca animata 
della viglila di Natale. Han
no raggiunto 11 bar Motta 
nella centrale via Roma, 
confondendosi con gli altri 
avveniori. Emozionate, qua
si non parlavano. «Era tanto 
— ha confidato a fatica una 
di loro — che avevo voglia di 
cose normali». Alle 19 esatte, 
allo scadere delle quattro ore 
di perplesso, il portone delle 
•Nuove» si è rinchiuso alle lo
ro spalle. 

Michele Costa 

Icanze di governo». 
L'articolo del direttore del 

•Popolo», ancora, afferma 
che «un così incoerente com
portamento e un uso tanto 
disinvolto delle responsabili
tà di governo del nostro 
grande alleato d'Occidente 
costituiscono un fattore di 
debolezza di tutta la comuni
tà atlantica». E certi «ele
menti di confusione e di pa
ralisi» vengono «introdotti 
nel momento meno opportu
no, quando l'iniziativa della 
leadership di Gorbaciov ri
veste un indubbio carattere 
di novità e mobilità». Dun
que, continua Cabras, «l'Eu-

'Politica western' 
rapa aveva ragione di diffi
dare degli schematismi e del 
radicalismo western con cui 
la leadership rcaganlana 
censiva i fatti politici inter
nazionali ed annotava amici 
e nemici, buoni e cattivi, In 
Europa, in Medio Oriente, in 
Centro America e sulle gran
di questioni della difesa e del 
disarmo». Una diffidenza 
che, per la verità, la De non 
ha mal manifestato così vi
gorosamente nei passato. 

Il «Popolo» volge comun

que la sua polemica all'inter
no del pentapartito. 

Fece bene in Italia — scri
ve Cabras alludendo qui a 
Spadolini — chi «ha privile
giato la razionalità della ri
cerca di una composizione 
pacifica dei conflitti» inter
nazionali, chi «ha onesta
mente preso le distanze dagli 
schematismi di Washington 
sull'approccio Est-Ovest». 
All'opposto, 11 giornale de 
censura quelli che definisce 
•tentativi di gareggiare nel

l'ossequio al clima brusco e 
paternalistico dell'America 
di Rengan». Ora, però, «que
sti forzati della gloria con
formista, quasi sempre mos
si da Interessi di politica in
terna, stanno abbandonan
do le file dei supporters e 
parlano con distacco delle 
incoerenze» dell'alleato ame
ricane. Ma con un tale atteg
giamento — conclude 11 «Po
polo» — finiscono, comun
que, per trascurare 11 ruolo 
che spetta all'Italia «nella 
definizione di una comune 
politica europea e di una 
partnership atlantica tanto 
leale quanto capace di con
tributi autonomi e critici». 

due intervistati su dicci pcn-
snno che l'Aids sia «un casti
go di Dio per quelli che con
ducono una vita peccamino
sa». Meno prevenute le don
ne. è tra gli uomini — 54% — 
che si trovano i peggiori av
versari dell'omosessualità. 
Più informati i giovani, nella 
fascia tra i 18 e 125 anni c'è il 
numero più alto di persone, 
Il 45%, In grado di definire la 
malattia, preoccupati davve
ro si dicono solo II 17%. For
me di attenzione pratica
mente nessuna, anche se il 
7% degli intervistati affer
ma che un modo di evitare la 
malattia è quello di starsene 
ben lontani da omosessuali e 
portatori di Aids perche». 
non sì sa mai. Su un punto 
lutti d'accordo: il sistema 
medico del paese — 81% — è 
impreparato ad affrontare la 
malattia, il governo — 85% 
— non è pronto e non sta fa
cendo abbastanza. 

•L'Aids — dice Morals Sa. 
capo dell'equipe universita
ria di Gafree. il principale 
centro sanitario di Rio — co
mincia a espandersi tra le 
donne e attraverso le donne. 
colpisce 1 bambini, ha smes
so di essere un male esclusi
vo del cosiddetti gruppi a ri
schio — omosessuali, tossi
codipendenti, emofiliaci — 
ai quali viene ancora sostan
zialmente attribuito. I rap
porti bisessuali stanno di
ventando un polo del male*. 
E insiste che questo è un t'a
lo tutto brasiliano, ti 20% 
del suol pazienti sono bises
suali, una percentuale dieci 

Aids in Brasile 
volte più alta di quella regi
strata negli ospedali ameri
cani ed europei. Tra i pochi 
medici che di Aids si occupa
no circolano cifre ben più al
larmanti di quelle ufficiali. I 
casi gravi già accertati sa
rebbero 1.200. le statistiche 
non calcolano in alcun modo 
le forme leggere e quelle In 
progressione, né I portatori 
sani. 

•E l'estate incombe — ag
giunge Alvaro Matida, diret
tore del dipartimento malat
tie contagiose dell'assessora
to alla salute di Rio — con il 
turismo il contagio aumen
terà». Già, la faccia intrigan
te del Brasile, paese dove il 
sesso è spontaneo e naturale. 
Il peccato non esiste sotto 
l'equatore perché c'è il mare, 
la spiaggia, forme di cono
scenza più informali e rapi
de, tu tu una storia e una 
cultura diverse. Una spiega
zione che ha sempre lasciato 
perplessi quelli che leggono 
che In questo paradiso c'è II 
più alto numero di stupri, 
violenze, prostituzione mi
norile ed infantile. Dove 
un'industria che sfrutta po
vertà e sottosviluppo locale 
si è Incontrata con le smanie 
pecorecce di milioni di turi
sti: «Natale e Capodanno a 
Rio e Bahia, tre milioni mu
latta compresa». Colonne In* 
tere del quotidiani tra le In
serzioni pubblicitarie decan
tano misure e prestazioni di 
fanciulle e fanciulli disponi

bili 24 ore al giorno per uo
mini, donne, coppie. Le gui
de turistiche descrivono con 
un numero adeguato di cuo-
ricini le caratteristiche dei 
motel a ore. Questo ha sau
na. specchio circolare sul 
soffitto, idromassaggio, alta
lena e gabbia che si apre li
berando colombe. L'altro 
proietta al momento giusto 
Il filmino giusto e cosi via. 
Come conciliare oggi tanta 
disinvoltura da free-shop, le 
regole di prevenzione, 1 furo
ri moralistici dei cittadini 
delle Indagini, molti del qua
li magari sono soci o proprie
tari delle case di massaggi? 

La campagna — risponde 
la responsabile del program
ma — sarà rivolta tanto al 
gruppi a rischio quanto alla 
popolazione, proprio perché 
è la disinformazione a gene
rare preconcetti e a crimina
lizzare t malati senza proteg
gere il resto della società. Ma 
e soprattutto alla classe me
dica e paramedica che una 
informazione più sofisticata 
sarà rivolta perché tra di lo
ro la resistenza è fortissima. 
In numerosi ospedali sono 
proprio I medici a non accet
tare malati di Aids o a fare 
pressioni per II trasferimen
to. In due cllniche di Porto 
Alegre, a sud del Paese, 49 
fra medici. Infermieri fun
zionari e Impiegati hanno ri
sposto di aver paura del con* 
tagio dimostrando di non 
possedere la minima Infor

mazione. E la situazione del
le strutture assistenziali è 
sconsolante. A San Paolo per 
700 casi registrati, ci sono 60 
letti d.sponiblli; 14 casi a Rio 
In cinque ospedali diversi; a 
Minas Gerals, per 24 amma
lati non c'è neanche un po
sto, stanno nei corridoi. 
Sempre a San Paolo, tra un 
trattamento e l'altro, molti 
vengono obbligati a chiuder
si In pensioni dove devono 
nascondere la situazione del
la malattia per umore di 
rappresaglie. 

Storie agghiaccianti. Al
ton Nunes Carvalho, sinda
calista. della commissione 
salute della Cut, denuncia 
un metodo che le grandi 
azience starebbero già usan
do su larga scala. Esami di 
routine per I dipendenti, al 
primo sintomo sospetto li
cenziamento con qualche 
pretesto. E spesso risultati 
sballati, vite distrutte senza 
ragione. Come quella di B.. 
33 anni, omosessuale, archi
vista ;n un'impresa statale. 
Sua madre non vuole che se 
ne faccia il nome. In marzo 
B. scopre di essere portatore 
sano. Ha bisogno di sfogarsi, 
si confida con una collega. 
Pochi giorni dopo nessuno 
più gli parlava, quando lui si 
avvicinava loro si allontana
vano, non gli veniva più dato 
lavoro da fare. Il radazzo con 
cui B. viveva era già risulta
to sano, e non hanno più 
avuto relazioni sessuali dal 
momento della scoperta. Si 
sono uccisi Insieme. 

Maria Giovanna Maglia 

scoplco e festoso che sta per 
scappare nelle scale e lo ri
porta dentro. «Tornate pure, 
ma con l'anno nuovo». Nel
l'incontro con un gruppo di 
giornalisti In mattinata, ci 
racconta per telefono un col
lega della Reuter — tutti l 
giornalisti stranieri si rac
contano quasi tutto, specie 
In questi giorni — anche Ele
na Bonner aveva commenta
to la glnsnost di Gorbaciov. 
Così: «Oggi sulla stampa so
vietica compaiono degli arti
coli che sembrano le dichia
razioni del dissidenti degli 
anni Settanta. Dichiarazioni 
per le quali allora, molti no
stri amici finirono in prigio
ne». 

Intanto, come avevamo 
anticipato in una delle no
stre corrispondenze recenti, 
giunge a Mosca dagli Stati 
Uniti la conferma che Ljubl-
mov, il regista di teatro che 
guidò II famoso Taganka di 
Mosca, è stato formalmente 
contattato da un rappresen
tante del suo teatro di un 
tempo non lontano, e invita
to a tornare a dirigerlo. Si sa 
che Anatoll Efros — che Io 
sostituì — ha già detto che 
sarebbe pronto a cedergli 
Immediatamente il posto 
che tutti gli Intellettuali, a 
Mosca, considerano ancora 
suo, di Juri Ljublmov. 

Sarebbe un avvenimento 
di prima grandezza. Ljubl
mov ha risposto che chiede 
garanzie di completa libertà 
artistica e la possibilità di 
entrare e uscire dal paese 
quando lo riterrà opportuno. 
Chissà come andrà a finire e 
se queste garanzie le avrà 
per davvero, con l'ampiezza 
formale che egli richiede. Ma 
sembra ormai credibile ciò 
che fino a Ieri poteva appari
re soltanto auspicabile. Men
tre Andrei Sakharov andava 
a Ostankìno per comparire, 
di lì a qualche minuto, sugli 
schermi televisivi americani, 
mi sono sorpreso a pensare 
che forse davvero, tra qual
che mese, rivedremo Ljubl
mov al Taganka. Per la poli
tica — ma anche per la cul
tura — sovietica sarebbe 
un'altra pietra miliare. 

Giulietta Chiesa 

i l morto 

BRUNO PANZERA 
Ni* danno l'annuncio la sua compa
gna Angela, la sorella 1-icJi.t con il 
n>-into Antonio e i figli Ivan e Soma. 

I funerali avranno luogo martedì 
30 dicembre alle ore 9 partendo dal-
l'abitazione di via Arbe 31. 
- Alle 9.30 l'ultimo saluto desìi 
amiti e dei compagni nel cortile 
dell l/fiitd. 
Milano. 27 dicembre 1986 

La direttone e la redazione dell't/ni-
•t) annunciano la scomparsa del 
compagno 

BRUNO PANZERA 
che in trentanni di impegno profes
sionale ha unito la sua passione poli* 
tic» al lavoro tenace e assiduo di 
giornalista competente, serio e spe
cializzato nel settore sportivo. 

I funerali avranno luogo martedì 
mattina alle ore 9 partendo dalla sua 
'abitazione in via Arbe 31. 

1^ direzione dvll'Unttà invita i 
cumpagni. gli amici, i colleghl de) 
caro Hruno e tutti quanti Io conob
bero e lo apprezzarono a rendergli 
om.iggio nel cortile dell't/nitd. in 
viale Fulvio Testi 75 alle ore 9.30. 
Milano. 2? dicembre 1966 

Profondamente addolorati per la 
morte di 

BRUNO PANZERA 
i comunisti della Sezione «Li Causi-
Unità», che sono stati suoi compagni 
di lavoro per unti anni, ricordano la 
sua dirittura morale, l'alta professio
nalità e l'esemplare modestia. 
Milano. 2? dicembre 1986 

Alberto Costa. Gian Maria Madella. 
Huberto Omini. Lino Rocca. Angelo 
Znmegnan. Beppe MJUTI. Giglio 
l'anza ricordano con grande rim
pianto l'amico 

BRUNO PANZERA 
Milano. 2? dicembre 1986 

Germana e Rodolfo Pagnini parteci
pano commossi al lutto che ha colpi
to l'Unità ed il giornalismo sportivo 
per la scomparsa di 

BRUNO PANZERA 
amico buono, onesto, indimenticabi
le Si uniscono al dolore della sua 
cumpagna Angela e della sorella Li
dia Sottoscrivono per l'Unità. 
Novale Mezzola. 27 dicembre 1986 

tana. Gianni e Giacomo Cavigliene 
pungono l'amico e il compagno 

BRUNO PANZERA 
Sottoscrivono per I Unità. 
Sesto S. Giovanni. 27 dicembre 1986 

Damele Riacchfvsi e la redazione di 
Rad» Regione partecipano al lutto 
per l'improvvisa scomparsa di 

BRUNO PANZERA 
cronista di grande esperienza e uma
nità 
Milano. 27 dicembre 1966 

Ijr famiglie Ferrerò. Frontini e Cler 
ricordano l'indimenticabile amico e 
cumpagno 

BRUNETTO 
Milano. 27 dicembre 1980 

Federico Geremicca. Giuliano An-
tognoli. Paolo Caprio. Dario Cecca-
re III. Gianni Cerasuolo. I-ons Ciulli* 
ni. Mario Mazzantt. Remo Musume-
ci. Gianni Piva. Michele Ruggiero 
ricordano le doti umane e professio
nali di 

BRUNO PANZERA 
e partecipano «1 dolore di Angela e 
dei familian. 
Roma. 27 dicembre 1986 

Alexander Mur ray 
Ragiono e società 

nel Medioevo 
Un'opera di 

riferimento. illustrala 
riccamente, che ol ire 

un panorama insolito di 
un'epoca a lungo 

sottovalutata, durante 
la qua'e si deimeano 
aspetti decisivi delia 

cultura europea. 

Ferd inando Gal iani 
Socrate 

immaginario 
a cura e con un saggio 
introduttivo di Michele 

Rago 
La riproposta di un 
testo teatrale mollo 

citato, ma poco 
conosciuto una salirà 

del mondo pigro e 
arcaico della Napoli 

settecentesca, che si 
avvale di un gustoso 
impasto di italiano e 
dialetto napoletano. 

ueroooo 

Marx e il mondo 
contemporaneo 

a cura di Claudia 
Mancina 

Un conlronto Uà 
studiosi di vana 

estrazione poiilico-
intellettuale e di 

diversa nazionalità 
sulle categorie 

fondamentali del 
pensiero marxiano e 

sulla loro sopravvivente 
validità di fronte alle 

problematiche attuali. 
Ue?S0OO ' 

K. Mane. F. Engels 
La concezione 
materialistica 
della storia 

Guida alla lettura di 
Nicolao Merker 

Ue i?bU0 

Franco Fossati 
Walt Disney e 

l'impero 
disneyano 

L'avventura creativa e 
commerciale di Disney 
raccontala, attraverso 
l'evoluzione dei suoi 

personaggi più famosi. 
da un esperto di stona 
e tecnica del fumetto. 

u è «?ooo 

Marcello Argini 
Fiabe di tanti 

colori 
illustrazioni di Rosalba 

Calamo 

I colon diventano 
persone vive in 

quest'opera che punta 
sui gusto dei bambini 
per il movimento e 
l'alterazione degli 

schemi delia realtà 
quotidiana. 

u è 16000 

Lev B. Okun 
Leptoni e Quark 

u è » 000 

Lev D. Landau. 
Evgenij M. Lifsits 

Fisica teorica Vili 
Elettrodinamica da) 

m a n i continui 
a cura di E.M. L'fSitS 

e L.P. Pitaevskii 
ue3SO0G 

Emanuele Lauricella 
La riproduzione 

della specie 
umana 

Sessualità, controllo 
delie nascite. 
fecondazione 

artificiale. 
i c o cave 
l ' t t iOO 

G Ben. S. Quadrino 
Guadagnarsi la 

salute 
Min. realtà e 
prospettive 

dell'educazione 
sanitaria. , * . . 
i «»• o- cave 
u è B VXi 
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